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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 gennaio 2022, con il quale è 

stato conferito all’Arch. Gianluigi Nocco l’incarico dirigenziale di livello generale di Direttore 

Generale per le Valutazioni Ambientali;  
 

VISTO l’articolo 6 comma 1 lettera e) della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 

modificazioni e integrazioni, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;  
 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, 

recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche” in particolare gli articoli 16 e 17;  

 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, recante “Norme 

in materia ambientale”; 

 

 VISTO il decreto direttoriale prot. DVA-DEC-169 del 9 maggio 2019, reso sulla base del parere 

n. 2980 del 29 marzo 2019 della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS-Sottocommissione VIA, con cui è stata determinata la non assoggettabilità alla procedura di 

V.I.A., nel rispetto di specifiche condizioni ambientali, del progetto esecutivo “S.S. 219 “Gubbio–

Pian d’Assino” adeguamento tratto Gubbio-Umbertide 2° lotto: Mocaiana-Umbertide 1° stralcio: 

Mocaiana-Pietralunga”;  

 

 VISTA la condizione ambientale n. 2, di cui al sopra citato parere n. 2980 del 29 marzo 2019 

della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA, 

che recita “il proponente è tenuto a presentare i risultati del monitoraggio ante operam al fine di 

dimostrare le condizioni di sicurezza in merito alla stabilità delle aree in dissesto”, la cui verifica di 

ottemperanza, da svolgersi prima dell’avvio delle attività di cantiere, è posta in capo a questo 

Dicastero; 

 

VISTO il decreto direttoriale prot. MiTE-VA-DEC-387 del 7 dicembre 2022, reso sulla base del 

parere n. 604 del 14 novembre 2022 della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale 

VIA e VAS-Sottocommissione VIA, con cui è stata ritenuta non ottemperata la condizione 

ambientale in argomento; 

 
VISTA la nota prot. CDG.ST.PG.379298 del 18 maggio 2023, successivamente perfezionata 

con nota prot. CDG.ST.PG.465668 del 14 giugno 2023, rispettivamente acquisite al prot. MASE-

81534 del 19 maggio 2023 e prot. MASE-97704 del 15 giugno 2023, con cui la Società Anas S.p.A. 

Struttura Territoriale Umbria ha presentato istanza di verifica di ottemperanza, ex art. 28 del D.Lgs. 

152/2006, alla condizione ambientale n. 2, di cui al sopra citato parere n. 2980 del 29 marzo 2019 

della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA; 

 

VISTA la nota prot. MASE-107267 del 3 luglio 2023 con cui la Divisione V- Procedure di 

Valutazione VIA e VAS della Direzione Generale Valutazioni Ambientali ha chiesto alla 

Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS di voler verificare la corretta 

osservanza di quanto impartito con la sopra richiamata condizione ambientale n. 2;  

 

ACQUISITO il parere della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e 

VAS-Sottocommissione VIA n. 857 del 9 ottobre 2023, trasmesso con nota prot. CTVA-11778 del 
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18 ottobre 2023, assunta al prot. MASE-166951 del 18 ottobre 2023, costituito da n. 4 (quattro) 

pagine che allegato al presente decreto direttoriale ne costituisce parte integrante; 

 

CONSIDERATO che con il sopra citato parere n. 857 del 9 ottobre 2023 la Commissione 

Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA ha considerato e 

valutato che: 

- Nel parere della CTVIA n.2980 del 29/3/2019 veniva rilevata la presenza, lungo il 

tracciato stradale, di 3 “aree in dissesto con presenza di accumuli di frana quiescenti e 

attivi”; in conseguenza di ciò, in tale parere veniva evidenziato che la documentazione 

prodotta dal Proponente prevede la predisposizione di un “opportuno sistema di 

monitoraggio costituito da inclinometri, mire ottiche e piezometri” e che […] il sistema di 

monitoraggio delle aree in dissesto venga attivato già durante la fase di completamento 

del progetto esecutivo e mantenuto nella fase di costruzione delle opere;  

- Il monitoraggio geomorfologico precedente all’inizio dei lavori in tre aree franose non 

influenti sul tracciato è attualmente in corso, come richiesto dalla “condizione ambientale 

n. 2” del citato parere 2980;  

- La stabilità attuale delle tre aree franose è confermata dalle attuali attività di 

monitoraggio in corso. Resta ferma la necessità di continuare i monitoraggi per le fasi 

successive come previsto in progetto e PMA;  

- la condizione ambientale n. 2 risulta ottemperata; 

 

DATO ATTO che il presente provvedimento è stato predisposto dal Responsabile del 

Procedimento, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera e), della legge 7 agosto 1990 n. 241 e 

ss.mm.ii., sulla base degli atti istruttori;  

 

RITENUTO sulla base di quanto premesso e della proposta del Responsabile del procedimento 

e della Dirigente della Divisione V – Procedure di valutazione VIA e VAS, di dover provvedere alla 

formulazione del provvedimento di Verifica di ottemperanza, ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. 

152/2006, alla condizione ambientale n. 2 di cui al sopra citato parere n. 2980 del 29 marzo 2019 

della Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione 

VIA, del decreto direttoriale prot. DVA-DEC-169 del 9 maggio 2019 per il progetto di cui trattasi; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 Esito valutazione 

1. Sulla base delle motivazioni espresse nel parere n. 857 del 9 ottobre 2023 della Commissione 

Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA, che allegato al 

presente decreto direttoriale ne costituisce parte integrante, in merito agli aspetti ambientali di 

competenza, relativi al progetto esecutivo “S.S. 219 “Gubbio–Pian d’Assino” adeguamento tratto 

Gubbio-Umbertide 2° lotto: Mocaiana-Umbertide 1° stralcio: Mocaiana-Pietralunga”, si ritiene 

ottemperata la condizione ambientale n. 2 di cui al parere n. 2980 del 29 marzo 2019 della 

Commissione Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA, del 

decreto direttoriale prot. DVA-DEC-169 del 9 maggio 2019.  
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Articolo 2 

Disposizioni finali 

1. Il presente decreto direttoriale, corredato dal parere n. 857 del 9 ottobre 2023 della Commissione 

Tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS-Sottocommissione VIA, è pubblicato sul 

portale delle Valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS-VIA-AIA di questo Ministero 

(https://va.mite.gov.it). 

2. Il presente decreto direttoriale verrà notificato alla Società Anas S.p.A. Struttura Territoriale 

Umbria, alla Società Anas S.p.A., al Ministero della cultura e alla Regione Umbria. La Regione 

Umbria provvederà a portarlo a conoscenza delle altre Amministrazioni eventualmente interessate. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR o ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre sessanta e centoventi 

giorni decorrenti dalla notifica dell’atto, mentre per i soggetti diversi dal proponente destinatario 

della notifica, i termini per l’impugnativa decorrono dalla data di pubblicazione del provvedimento 

sul sito internet del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 
 

Il Direttore Generale 

Arch. Gianluigi Nocco 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 
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